
 

 

CAPITOLO DODICI. IL RAPIMENTO 
DEI BAMBINI 

 
L’ATTACCO DEI PIRATI ERA STATO 

UNA SORPRESA A TUTTI GLI EFFETTI, 
UNA SICURA PROVA CHE UNCINO, DA 

UOMO PRIVO DI SCRUPOLI QUAL ERA, 
SI ERA COMPORTATO SLEALMENTE, 
PERCHÉ NESSUN UOMO BIANCO È COSÌ 

ASTUTO DA COGLIERE DI SORPRESA I 

PELLEROSSA SENZA IMBROGLIARE. 
SECONDO LE LEGGI NON SCRITTE DEL 

CODICE DI GUERRA DEI SELVAGGI, 
SONO SEMPRE I PELLEROSSA A 

SFERRARE L’ATTACCO CHE, CON 

L’ASTUZIA TIPICA CHE 

CONTRADDISTINGUE QUESTO POPOLO, 
AVVIENE POCO PRIMA DELL’ALBA, 
QUANDO IL CORAGGIO DEI BIANCHI È 

QUASI NULLO. I BIANCHI, INVECE, 
COSTRUISCONO SOLIDE PALIZZATE 

SOPRA UNA COLLINA, AI CUI PIEDI 

SCORRE UN TORRENTE, PERCHÉ LA 

LONTANANZA DALL’ACQUA CONDUCE 

ALLA ROVINA.   
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QUI ATTENDONO CHE VENGA 

SFERRATO L’ATTACCO. I NOVELLINI 

STRINGONO SALDAMENTE LE PISTOLE E 

PASSEGGIANO NERVOSAMENTE SULLE 

FOGLIE SECCHE, I VETERANI DORMONO 

TRANQUILLAMENTE FINO ALL’ALBA. 

DURANTE L’INTERMINABILE NOTTE 

OSCURA, GLI ESPLORATORI PELLEROSSA 

STRISCIANO COME SERPENTI TRA 

L’ERBA, SENZA SPOSTARNE UN FILO. 

LA BOSCAGLIA SI CHIUDE DIETRO IL 

LORO PASSAGGIO, SILENZIOSA COME 

LA SABBIA IN CUI UNA TALPA HA 

SCAVATO LA TANA. NON SI SENTE 

VOLARE UNA MOSCA, TRANNE QUANDO 

I SELVAGGI SI CIMENTANO IN UNA 

PERFETTA IMITAZIONE DELL’ULULATO 

SOLITARIO DEL COYOTE. AL RICHIAMO 

RISPONDONO ALTRI PELLEROSSA, E 

ALCUNI LO FANNO ANCHE MEGLIO DEI 

VERI COYOTE, IN VERITÀ NON TROPPO 

ABILI. COSÌ TRASCORRONO LE FREDDE 

ORE DELLA NOTTE E LA LUNGA ATTESA È 

INSOSTENIBILE PER QUEI VISI PALLIDI 

CHE L’AFFRONTANO PER LA PRIMA 

VOLTA.   
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 PER I VETERANI, INVECE, QUESTI 

RICHIAMI SINISTRI E I SILENZI ANCOR 

PIÙ CUPI CHE SEGUONO SONO 

SOLTANTO SEGNI CHE LA NOTTE STA 

PASSANDO. 
UNCINO CONOSCEVA BENE LE USANZE 

DEI PELLEROSSA, E IL NON AVERNE 

TENUTO CONTO NON SI PUÒ QUINDI 

ADDURRE ALLA SUA IGNORANZA. 
I NEGRETTI, DA PARTE LORO, 

CONFIDAVANO IMPLICITAMENTE NEL 

SUO SENSO DELL’ONORE; PER QUESTO 

IL LORO COMPORTAMENTO DI QUELLA 

NOTTE FU IN NETTO CONTRASTO CON 

QUELLO DI UNCINO. ERANO UNA 

TRIBÙ GLORIOSA, E FECERO TUTTO CIÒ 

CHE ERA DEGNO DELLA LORO 

REPUTAZIONE. CON QUELL’ACUTEZZA 

DEI SENSI CHE SUSCITA ALLO STESSO 

TEMPO INVIDIA E AMMIRAZIONE NEI 

POPOLI CIVILIZZATI, SI ACCORSERO 

DELLA PRESENZA DEI PIRATI NEL 

MOMENTO STESSO IN CUI UNO DI LORO 

CALPESTÒ UN RAMOSCELLO. IN UN 

TEMPO INCREDIBILMENTE BREVE 

COMINCIÒ A RISUONARE NELL’ARIA IL 

RICHIAMO DEL COYOTE.   
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OGNI METRO DI TERRENO COMPRESO 

TRA IL PUNTO IN CUI GLI UOMINI DI 

UNCINO SBARCARONO E LA CASA 

SOTTERRANEA FU ESAMINATO 

ATTENTAMENTE DAI PELLEROSSA CON I 

MOCASSINI CALZATI ALLA ROVESCIA. 
TROVARONO SOLO UNA COLLINETTA 

LAMBITA DA UN FIUMICIATTOLO, E 

PENSARONO CHE UNCINO NON AVESSE 

ALTERNATIVE. SI SAREBBE DOVUTO 

ACCAMPARE LÌ PER ASPETTARE L’ALBA.  
STABILITO OGNI PARTICOLARE CON 

DIABOLICO INGEGNO, I PELLEROSSA SI 

AVVOLSERO NELLE COPERTE E, CON 

QUELLA FLEMMA CHE PER LORO 

RAPPRESENTA IL MASSIMO DELLA 

VIRILITÀ, SI ACCOVACCIARONO SOPRA 

LA CASA SOTTERRANEA, IN ATTESA DEL 

FREDDO MOMENTO IN CUI SI 

SAREBBERO TROVATI FACCIA A FACCIA 

CON LA PALLIDA MORTE. 
COSÌ, MENTRE SOGNAVANO A OCCHI 

APERTI SQUISITE TORTURE DA 

INFLIGGERE AI PIRATI ALLO SPUNTARE 

DEL GIORNO, I FIDUCIOSI SELVAGGI 

FURONO SORPRESI DALL’INFIDO 

UNCINO.   
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 DAI RESOCONTI DEGLI ESPLORATORI 

CHE RIUSCIRONO A SFUGGIRE ALLA 

CARNEFICINA, PARE CHE UNCINO NON 

SI SIA NEPPURE FERMATO SULLA 

COLLINA, PUR AVENDOLA VISTA NELLA 

GRIGIA LUCE DEL MATTINO, E CHE IL 

PENSIERO DI ATTENDERE L’ATTACCO 

DEI PELLEROSSA NON ABBIA MAI 

SFIORATO LA SUA MENTE. NON 

ASPETTÒ NEANCHE CHE LA NOTTE FOSSE 

TRASCORSA DEL TUTTO. ATTACCÒ 

SENZ’ALCUNA STRATEGIA, SOLO PER IL 

GUSTO DI ATTACCARE. CHE AVREBBERO 

POTUTO FARE GLI ESPLORATORI 

DISORIENTATI, PUR ABILI IN OGNI 

STRATEGIA BELLICA TRANNE QUESTA, 
SE NON CORRERGLI DIETRO 

DISARMATI, ESPONENDOSI FATALMENTE 

E LANCIANDO IL PATETICO RICHIAMO 

DEL COYOTE? 
GIGLIO TIGRATO ERA CIRCONDATA 

DA UNA DOZZINA DEI SUOI UOMINI 

MIGLIORI. I SELVAGGI VIDERO SUBITO 

I PERFIDI PIRATI CHE CORREVANO 

VERSO DI LORO. CADDE COSÌ DAI 

LORO OCCHI IL VELO ATTRAVERSO IL 

QUALE AVEVANO VISTO LA VITTORIA. 

NON AVREBBERO LEGATO NESSUNO AL 

PALO DELLA TORTURA.   
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ORMAI RESTAVANO LORO SOLO I 

FELICI TERRENI DI CACCIA. LO 

SAPEVANO BENISSIMO, MA, DEGNI 

FIGLI DEI LORO PADRI, AVREBBERO 

VENDUTO CARA LA PROPRIA PELLE. 

EBBERO COMUNQUE IL TEMPO DI 

UNIRSI IN UNA FALANGE CHE SAREBBE 

STATA DIFFICILE DA SPEZZARE SE 

FOSSERO PARTITI ALL’ATTACCO, IL 

CHE ERA VIETATO DAL CODICE DI 

GUERRA DELLA TRIBÙ. È SCRITTO CHE 

IL NOBILE SELVAGGIO NON DEVE MAI 

MOSTRARE SORPRESA AGLI OCCHI DI 

UN BIANCO. E COSÌ, PER QUANTO 

TERRIFICANTE DEV’ESSERE STATA 

L’APPARIZIONE DEI PIRATI, RIMASERO 

IMMOBILI SENZA MUOVERE UN 

MUSCOLO, COME SE IL NEMICO FOSSE 

LÌ DIETRO LORO INVITO. POI IL 

TRADIZIONALE VALORE EBBE IL 

SOPRAVVENTO, ALZARONO LE ARMI E 

L’ARIA COMINCIÒ A RISUONARE DELLE 

URLA DI GUERRA. ORMAI, PERÒ, ERA 

TROPPO TARDI. 
NON È COMPITO NOSTRO DESCRIVERE 

QUELLO CHE FU UN MASSACRO PIÙ CHE 

UNA BATTAGLIA. COSÌ PERÌ IL FIORE 

DELLA TRIBÙ DEI NEGRETTI.   
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NON TUTTI MORIRONO INVENDICATI. 

CON LUPO SCATTANTE CADDE 

MASSONE, E IL MAR DELLE ANTILLE FU 

FINALMENTE LIBERO DALLA PAURA. 

TRA COLORO CHE MORSERO LA POLVERE 

RICORDIAMO VAGABONDO, TACCHINO 

E L’ALSAZIANO CODA DI ROSPO. 

TACCHINO CADDE SOTTO I COLPI DEL 

TOMAHAWK DEL TERRIBILE PANTERA, 
IL QUALE, CON GIGLIO TIGRATO E I 

POCHI SUPERSTITI DELLA TRIBÙ, 
RIUSCÌ AD APRIRSI UN VARCO TRA I 

PIRATI. STA AGLI STORICI DECIDERE 

FINO A CHE PUNTO UNCINO SIA DA 

BIASIMARE PER LA SUA STRATEGIA DI 

ATTACCO. SE AVESSE ASPETTATO 

SULLA COLLINA FINO ALL’ORA 

STABILITA, LUI E I SUOI UOMINI 

SAREBBERO STATI PROBABILMENTE 

MASSACRATI E, NEL GIUDICARLO, È 

GIUSTO TENER CONTO ANCHE DI 

QUESTO. FORSE AVREBBE DOVUTO 

INFORMARE I SUOI AVVERSARI CHE 

AVEVA INTENZIONE DI ADOTTARE UNA 

NUOVA TATTICA, MA QUESTO AVREBBE 

ANNULLATO L’EFFETTO SORPRESA 

DELLA SUA STRATEGIA, AZZERANDONE 

L’EFFETTO. LA FACCENDA SI 

PRESENTAVA PIENA DI DIFFICOLTÀ.   
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COMUNQUE, SIA PURE CON 

RILUTTANZA, NON SI PUÒ NEGARE UNA 

CERTA AMMIRAZIONE PER LA MENTE 

INGEGNOSA CHE AVEVA ELABORATO UN 

PIANO COSÌ AUDACE E PER IL GENIO 

FUNESTO CHE L’AVEVA MESSO IN 

PRATICA. 
QUALI ERANO I SENTIMENTI DI 

UNCINO AL MOMENTO DEL TRIONFO? I 

SUOI SCAGNOZZI AVREBBERO VOLUTO 

CONOSCERLI MENTRE, CON IL RESPIRO 

PESANTE, RIPULIVANO LE SCIABOLE. A 

UNA DISCRETA DISTANZA DAL SUO 

UNCINO, OSSERVAVANO COI LORO 

OCCHI DA FAINA QUEST’UOMO 

STRAORDINARIO. IL SUO CUORE 

CERTAMENTE ESULTAVA DI ORGOGLIO, 
ANCHE SE IL SUO VOLTO NON 

LASCIAVA TRAPELARE NULLA. COME UN 

ROMPICAPO CUPO E SOLITARIO, SI 

TENEVA SEMPRE DISTANTE DAI SUOI 

SEGUACI, NEL CORPO E NELLO 

SPIRITO. 
IL LAVORO DI QUELLA NOTTE NON 

ERA ANCORA FINITO, PERCHÉ 

L’OBIETTIVO DELL’ATTACCO NON 

ERANO I PELLEROSSA.   
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I PELLEROSSA ERANO LE API CHE 

BISOGNAVA ALLONTANARE CON IL 

FUMO PER METTERE LE MANI SUL 

MIELE. ERA PETER PAN CHE VOLEVA, 
PETER PAN, WENDY E I BAMBINI, MA 

SOPRATTUTTO PETER PAN. 
MERAVIGLIA NON POCO L’ODIO DI 

UNCINO PER COLUI CHE, DOPO TUTTO, 
ERA SOLO UN BAMBINO. È PUR VERO 

CHE PETER AVEVA LANCIATO LA SUA 

MANO NELLE FAUCI DEL COCCODRILLO, 
MA PERSINO TENENDO CONTO DI 

QUESTO, E DEL PERICOLO SEMPRE 

MAGGIORE CHE UNCINO CORREVA A 

CAUSA DELLA PERVICACIA DEL 

COCCODRILLO, DIFFICILMENTE 

POSSIAMO GIUSTIFICARE UNA SETE DI 

VENDETTA COSÌ GRANDE E 

INSAZIABILE. LA VERITÀ È CHE C’ERA 

QUALCOSA IN PETER CHE SPINGEVA IL 

CAPITANO DEI PIRATI ALLA FOLLIA. 

NON ERA IL SUO CORAGGIO, NON ERA 

IL SUO ASPETTO AFFASCINANTE, NON 

ERA… MA È INUTILE MENAR IL CAN 

PER L’AIA, SAPPIAMO BENISSIMO DI 

COSA SI TRATTAVA E ABBIAMO 

L’OBBLIGO DI DIRLO. ERA 

L’ARROGANZA DI PETER.   
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ERA QUESTA CHE URTAVA I NERVI DI 

UNCINO. GLI IRRIGIDIVA L’ARTIGLIO 

DI FERRO IN SCATTI DI RABBIA, E DI 

NOTTE LO MOLESTAVA COME UN 

INSETTO. FINCHÉ PETER FOSSE 

RIMASTO IN VITA, QUELL’UOMO 

TORMENTATO SI SAREBBE SENTITO 

COME UN LEONE NELLA CUI GABBIA SIA 

ENTRATO UN PASSERO. 
ORA BISOGNAVA TROVARE IL MODO 

DI ANDARE GIÙ PER GLI ALBERI, O DI 

FARVI SCENDERE I SUOI SCAGNOZZI. 

LI PASSÒ IN RASSEGNA UNO A UNO 

CON I SUOI OCCHI BRAMOSI, ALLA 

RICERCA DEL PIÙ MAGRO. I PIRATI SI 

CONTORCEVANO PER IL DISAGIO, 
SAPEVANO CHE UNCINO NON SI 

SAREBBE FATTO SCRUPOLO DI 

SPINGERLI GIÙ A BASTONATE. 
MA COSA NE ERA STATO DEI 

BAMBINI? LI ABBIAMO VISTI RESTARE 

IMMOBILI COME STATUE DI PIETRA AL 

PRIMO CLANGORE DI ARMI, CON LA 

BOCCA SPALANCATA E LE BRACCIA TESE 

VERSO PETER.  
TORNIAMO DA LORO MENTRE LE 

BOCCHE SI RICHIUDONO E LE BRACCIA 

RICADONO LUNGO I FIANCHI.   
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IL PANDEMONIO DI SOPRA ERA 

CESSATO COME AVEVA AVUTO 

PRINCIPIO, SIMILE A UNA VENTATA 

IMPETUOSA. SAPEVANO, PERÒ, CHE IN 

QUEL MOMENTO ERA STATA DECISA LA 

LORO SORTE. CHI AVEVA VINTO? 
I PIRATI, CON LE ORECCHIE 

AVIDAMENTE TESE SULLE BOCCHE DEGLI 

ALBERI, SENTIRONO LA DOMANDA CHE 

SI ERANO POSTI I BAMBINI E, AHIMÉ, 
SENTIRONO ANCHE LA RISPOSTA DI 

PETER. «SE HANNO VINTO I 

PELLEROSSA», DISSE PETER, 
«SENTIREMO BATTERE IL TAM TAM; È 

COSÌ CHE ANNUNCIANO LA 

VITTORIA». 
SI DÀ IL CASO CHE SPUGNA AVESSE 

TROVATO IL TAM TAM E VI SI FOSSE 

SEDUTO SOPRA. «NON SENTIRETE MAI 

PIÙ QUESTO TAM TAM», MORMORÒ 

CON UN FILO DI VOCE, PERCHÉ UNCINO 

AVEVA DATO L’ORDINE DI MANTENERE 

IL PIÙ ASSOLUTO SILENZIO. CON SUO 

STUPORE, PERÒ, UNCINO GLI FECE 

CENNO DI SUONARE LO STRUMENTO. 

SPUGNA IMPIEGÒ QUALCHE SECONDO A 

CAPIRE LA TREMENDA MALVAGITÀ 

DELL’ORDINE IMPARTITOGLI.   
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 MAI PRIMA D’ORA QUESTO 

SOGGETTO DALL’ANIMO SEMPLICE 

AVEVA AMMIRATO COSÌ TANTO IL SUO 

CAPITANO. 
DUE VOLTE SPUGNA BATTÉ SUL 

TAMBURO, POI SI FERMÒ PER 

ASCOLTARE ALLEGRAMENTE. 
«IL TAM TAM!», GRIDÒ PETER. 

«HANNO VINTO GLI INDIANI!». I 

FARABUTTI SENTIRONO IL SUO GRIDO. 
I BAMBINI, ORMAI CONDANNATI, 

RISPOSERO CON GRIDA DI GIUBILO 

ASSAI GRADITE AI CUORI MALVAGI DI 

SOPRA. SUBITO RIPRESERO A 

SALUTARE PETER. LA COSA 

MERAVIGLIÒ I PIRATI, MA OGNI ALTRO 

SENTIMENTO FU SUPERATO DALLA 

DELIZIA DI VEDERE USCIRE ALLO 

SCOPERTO IL NEMICO. AMMICCARONO 

L’UN L’ALTRO E SI STROFINARONO LE 

MANI. UNCINO, RAPIDO E 

SILENZIOSO, IMPARTÌ I SUOI ORDINI: 

UN UOMO ACCANTO A OGNI ALBERO, E 

GLI ALTRI ALLINEATI A DUE METRI DI 

DISTANZA. 
  

ADOV Associazione Donatori di Voce Genova_Pubblicazione ad uso esclusivo e gratuito di persone IPOVEDENTI 
ai sensi dell'art. 71bis del Decreto Legislativo 9 aprile 2003 n 86, riproduzione vietata 

PAGINA 275




